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tìoa«ws8, ,10 Febbraio. 

Gloria in excéUis JDJSO et paso ^Qj^ 
f0tiid hùnae liòliintatis, namque ìUc 
i<indem audit verba mea. 
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Le mie giuste recriminazioni per il 
• ' ^ 

sUeiizìo ostinato del vostro etereo cor-
Rispondente, varerò ^davvero a isusci-
targU .in iipetto la îVoci-̂ ail dovei*e: 
pénetrata|.|Ptìrò dopo otto glocni di 
tempo neff^ntìoio dì qm\h copcÌGsisa 
i«ìpwtridita sotto ìa cappa p l e b e a 
di usui dolca poltroneria. Ciò ,pe 
Qhe non impedi a suo.tempo al mio 
^ntoghito collega di idipingermi ;«^»*:Ì 

re^ggiantè per pia l?om«, aolla maz
zétta di ebano sotto il braccio, col 
Cftppellp un .pò* ali* indietro,jB :,il 8()r:'-
riso lievemente sardonico stereotipr^to 
sulle labhna> Ifl: tutti questi qu^alifi-
catìyl, dopo consultato il codice ca-
vaiUresepyJj, qoel ibùoritempò^e jdeV 
generale Angelini, Jio ravvisato offesa 
gravissime e tali da, rendere assolu
tamente necessaria una sbudeltatura ; 
sia pure quella di j|uJjanocente (?ap 

• ;.-La"digniyi.;p5Soi\%lB^ 
questione d'^i^ore^è ormai idi ventata 
inabitabile, apacio per quella parola 
torr^eggiantpt che non posso mandar 
giù, Iti causa .di una ^troppo stretta, 
rasspmiglìan-^a cctUior^rone di Creiao-
na. Avrebbe ,fo|'|̂ ea t̂rovHto GbirJbìzzo 
qualche punto di coutattocomune fra 
1% mia povera persona e una stecca 
di torrone? In tal caso trami, Tiìm-

r 

prudente; e si ;prfìl)f4|ji ingoiaredae 
velenose bottiglie ,di'B.arberaJ|jl,fiaio 
tcatlore U\^é> yp0^.9-^^^^9 ^"^^ Sopo 
ricevuto quésto mortal^^ij^àirtello. 

E* suonata l*ora deìl%f truca ven-
detta; un'allusione fatta poi lonts» 
inamente a certi amareggiamenti di 
esistenza colma la misura e riiìi fa so
spettare, che il collega infido a.bji|k 
certe larghe vedute nei pressi dì una 
via romita, che potrebbe confinKra 
cogli As^arotti ; "-f4inHg^^' ^ volai-
iova, abitante dell'àssirìa. Uno dovrà 
restare sul canapo, vittima della ci
cuta Tplesiana. 

illtVostrò GTiTrlbiszo si è limitalo cor-
i" 

tasomeiite e comodamonto a doscrì-
vervi la sola iesta dei bambini. Gì fu 
un* uomo amma|jz|^|^^|;^n uua coltel
lata al cuore, in una rissa di alcuni 
gioVinastn avvinazzati ; ci fd l'aggrss-
filóne di un cambio valute, che quan
tunque riuscito a portarsi fuori la 
pelle aula borsa, è ora moribondo per 
la grande paura proàll'oì fu la ba
stonatura di un reverendo padre, (re-
Norando cosi per dire) U quale aveva 
laidamente offerta la sua carnaccia a 
un.giovanotto i]aâ c,eIlaJo, SU per.g|ù, 
corno w^Ma^flueìle tali donne di buon 
cuoi;e;:CÌ fu (jualc^e iheljfi jaerata^al 
Paganini, che segnò \invveroinonfo 
a quei due esimii artisti che sono la 
Campì e il Pasta; ci fu la rappresen
tazione àQÌ Dramma Borghese dei fra
tèlli Po2za. aoGoHa con discreta indif-
fareuza, t^gnalmente ci fu un duello, 
oho da t̂ià qualche Tumòrp f̂ a il sim
patico direttore dell'JE^^oc^j e il nÒMf 
tisStmO marchese Vivaldi- Pasqua,ag-

sosi^ore /rnuuicipaie. Tipo curioso que
sto/mafcjhoijs, gi^ ;,tAdlo^lpne iSfega-i 

hite menzó ict, ^?JÌIti«iir3h83a^Pasqus 
a sua volta, tocco sul vivo (quantun> 
que non nommàtd)dalle esproèsioni^a^l^' 
questoreji.yp,tìbblicava un'altra lotterà, 

L' m^à i^3 
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asseriva la verità del fatto, non 
garantiva però,!'intromassione diretta 
del ca^o dalia questura, e riguardo 
a quei duo termini tgnohile menzognc^^ 
che riteneva a sé diretti, dichiarava 
di M i vdlèr scentee fino et % .̂ qua-

• • i r ' 

storeìH 

informazioni di iersera, sulla mobìlis-
zazlone d' un intorp corpo di esercito 

î̂ Hn^^ 

sfuièMùredi dinamite, ^̂ d ora^da qual^ 
che anno, uomo d'ordine, cousefvatore 
.cariatide, ..con. tendenze -prcniinclatia 
idi cleHcàiismo incipiente. A vederlo 
cacQUiìnare, sembra che un sofflo, dì 

' - I ^ , • • . . . ^ 

vento lo deva abbattere: è piantato 
m dtte e; che 

i f ìr '? ' • 
essere 

due ateCcadenti; narun corpicmo a-
sciiìtto, oéiìè; una faccia dello stesso 
colore del cocomero, gialla, colla polla 
stirata sugli sigomi sporgenti, due-qc-
chiatti n^TJ,,mobjl|s3Ìmi,,e due b à v ' 
blgli^Ì^^e;§t^U^oira;queUif,4ey8|a-., 
burino ^ ; dlF portiere. ,E' di carattere. 
s«scettibiiissini¥;*?tttacci* senza - ri?-
guardi, poiché, bisogna d!r!o,.ilaiar-
cheae Pasqua è uomo dì ,<ioraggvo © 
di sangue freddo invidiabile. Si battio 
peri^jgrsì b a t i ^ , risporide ^feamen-
te alle punture, che gli possono es
sere rivolte, ed è tenace'merite attac
cato alla carica dì assessore, che sod
disfa tante sue ;ambÌ2Ìoncell0 perso-
nali. 

Amiche in quefito.jacpntrorQol dire*-
non 

Passò un giorno; ©intanto capita
vano al cav. Àlfdsio qq^store, le in-i 
segno di non so qual ordine equino. — 
SIJJUCC^IJ ;Chà il marchese Pasqua, 
nonostante i noti ©foschi precedenti^f 
avssse mas^^ato aU-Alfaaio il suo bi
glietto di vÌ3Ìta collo congratulaaio* 
i\i..— E subito r^poea Jnun suo ar̂ ii 
ti^Q^ettqJl^pnaca .riportatila voce, 
aggìung^nd^'V'j che of©ra ^ppcorda m©-
Tavigiiarsì delravvenuto, dopo il pas
sato del marchsss duo volt© disor-̂  

_,Jnàe irae, atqxi^e pugna crumtciK 

' • ' ' • . 

Passiamo ad altro. •— Continuano 
le riuuioifsi dei pi^ '^pi^lt ìdisstHaii 
Q Olia V^lfi p t :•• ~-Uti fJ. S ^ ^ ^ ^ f t g ! ii r ̂ c e 
j gravissimi danni, che subirebbero^ 
loro stabilimenti se il Governo* volesse 
davvero concederò tanti privilegi alla 
ditta Armstrong, straniera. — Più che 
I ' 

un privilegio verso quella casa ingle-^ 
se^ io vi ravviso (iiuttoato^ijttB la ^ 
buona volontà, che, J l governo per' ' 
scopi di esistenza poco onorata , mette 
in opera, per favoreggiare l'elemento 
^meridionale. — Per procurar© lavoro 
a qualche migliaio di operai, e accon
tentare cosi quegli onorevòÌl,(t) da-
putati der Mezzogiorno, che non san
no che chiedere e chiedere sempre, 
si sta aramazzando l ' industria di in-

to.i;^, déllVElpoca egli 
però gravemente; ha avuto, credo 
almeno, un taglio alla faccia e uno 
al braccio. 
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Esaurito l ' incidente personale, mi ' 
metto subito a disposiisiona dei let
tori, spiacente di non avei'e qualche 
fatterello dì cronaca, che possa stiiz-
zicaro la loro curiosità a riuscire ìh-
tere«sànta, se non gradito. Se avessi 
la fantasia di quel bravo ragazzo (col-' 
?a barba però) che è il corrìspon-
donttì doUa Piemontese, potrei subito-
infarcire una buona colonna dì noti-

Ì Ì | ;a sensazióne; Ma ho per metodo 
dì non far morire alcuno prima del 
tempo, uè di far cvallare gallerie^ né 
di, dipingerò immaginoso aggressionij 
fìBC destar© le emoaìo^ii dei lottori, 
Son glorie, che lascio a qual bravo 
giovanotto della Piemontesej innalzato 
ormai agli 'onori dell'immortaUtà peP 
quel monumento di papere colossali, 
prese durante la sua brovo sì, ma 
fortunosa vita di giornalista. 

• • * . 
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.-Qualche cosa però o* è stato, e qual-
fihtì cosa e' è da saccontisre, mio cho 

EJ|^^^pua0,mi domandoranno i let-j 
tori, ài questo nuovo duello ? — t^à; 
racconto ih due p ĵsrg|0.,— Tempo fa 
ì*Epoca fu scomunicata dalia Curia 
arcivescovUs; e pare cha pRV far pia
cere ai clericali, di cui V Epoca è la 
bestia «ora, la B. Questura facesse 
pratiche presso il Municipio per ini
bir© ai rivenditiori,, che, potessero gri
dar forte il nóme del giornale. 

Epa un atto di servilità da eccitare 
il pili profondo disprezzo verso quei 
funzionari pubblici, che av^ano cer
cato di compierlo. —- La noùzia di 
questo fatto fu data dallo atessp^^^i-
valdi - Pasfjua a pranzo d* inaugttra-
zlono dell'HotèlEdèn in Nervi, pre
sente tutta la stEunpa Cittadina, © al
tri coriìsponilonti dì giornali. — Im™ 
maginaitìvi se VEpoca stesse zitta ; — 
al giorn(j'»|pprtìsso èWpar© enlle su© 
colonne un articolettó ppa to all'in^ 
dlriiaOidel Questore, il quale con^ let
tera resa puKtììica dichiarò ohe per 
conto suo riteneva la cosa un' i^no-

tere regionìî frî ^^È una vergogna per 
dio, — Pare che quei signori di lag
giù credano che il bilaneio dello Sta-, 
to, serva per sampUcè loro UBOt̂ îcou-
sumo, tirando òpportunemente in cam
po il patriottismo, quando ci siano mi
lioni da spremere. — Vedete mo' quan • 
ti giornali napoletani, a quanti depu
tati ^dll Mezzogiorno, soUevafìo ora la 
voce per stigmatizzare l'operato im
prudente delGòverno. 

Non no irovérete uno: ne troverete ' 
' * • . - • • • 

beasi ohi ne parlerà in favore come 
quella cosGienzft elastica di D.e Zerbi 
che benediceva i 700Q m a t t l ^ ^ ^ p -
lera, apporta^ri di: tanti milioni IH 

All'epoca della votazióne pel famo
so sventramento, guai a non pensar©^ 
e scrivere còme loro; e'era da tìrar-
si addosso il castigo di Dio; — e si 
trattarono quasi da Ostrogoti quei 14(3 
deputati del settentrìdtìe, eh© diedero 
giustamente il voto contrario alla log-
ee, — Davanti a questo operato cosi 
poco provvido e meno onesto di un 
governo, che favoreggia sfacciatamen
te un elemento perchè il più numeroso 
e più teraibile, che cosa dovrebbe© 
fare i nostri deputati? — Lasciare, 
coma dice ben© il Papa sull'Inetta, la 
politica del sentimentalismo, abbua-
donar© le discipline,dì partito, e op-
porre il numero al numero, quando 
la verità e la giustizia non vogliono 

farsk^trad«' «*/• 

A Beìlul continua la più perfetta 
trariquillìtà. La Castelfidardo è parti
ta da Bei lui piar Massaua. , 

';Occijpazìone dì MasPa.ua 
Rannosi que9(ii^.^part!colari: .Giynserp 
aJ4%ssaua il 5 corrente >l 
il Vespueci alle 10 ant.;; UGaH' 
allo 3 pom. Oaimì scese immediata-
mento a terra per abhQOAarsi qol vì-
cogo verna toro. Questi dichiarò |Jì non, 
poter ammettere io a^p |0 (dogli ita
liani senzsi,protestare r^0^ÌAntQ una 
nota, che ;ftvrebbe inviata ài suo go
verno. Lo sbarco ebbe Juogo. I mag
nai e i soldati italiani,ocquparqnojen-
za veruna resìsteiiza la citt^, e i d\n-

? tqrni. Occuparono,pyr© i forati, Oltre 
la protosi^?,.^iVÌGegav9i;patpr©,,3Ì 
bi9|̂ gi^frotesto ''ÈW: singoli comandaalifi 
dei forlJii^jLta^andiera italiana fu issa-, 
ta,^ccanto all'egizìapa. Un proclama 
d^lQfi?t?iÌf»g'ÌP dichiarò l.o^scopo a t o 
cìfipo doìl^P6<?up,azione.,La,t^WPpa:no,n. 
fu ^ass^ggata^J, presidio ai fprtì, ri-, 
mas© ,acqàDdpata:n0l!^ périimftialap,rdr 
della città. ?lf̂  pppola^ion© lindig^i^ 
î ecó iiuoaa accègliOnisa aV|i©.#upp^^^ 
tttliane. La guamìgione egiziana rima
se nei suoi accantonamenti. IlcolQUr 
n^oSa ìe t t a assuns© il oomando deln 
presidio itnUanQ-

WBaily Telegraph h a i d t Cairo: 
Dicasi cho lo truppe italiltfe dt*Màs-
saua andràn'ìO a soccorrere -Kassaìa 
e Senhit e cooperoranno con lo trup-* 
pe inglesi avvànzantasi da Suakim so
pra Berber. 

l\ Daily T0}0mph ha da Vienaa; 
il ffòverno itaiiaho coopererà con l'In-
ghilt©rra;™ohendo una gUafnigion© 
a Cairo, Alessandria, Suez,? Isnàfiifìà, 
Porto Said, Suakim, onde permetterei 
agli inglesi occupautì '.aU città dì un-^ 
dare nel Sudan. 

Il Tintes ha da ÌS^akim: Gli ìtaìia-r 
ni,dichiararono non essesf, i,ntai>z;,ìo,-L. 
affati di eqsMjiuifsi aHa^guarnigìAna ©• ; 

1 giziana uè ingsnpiydeU^mmiuistvaT^ 
zione indigena. Essi occupano il pa-j 
lazzo del governatore. 

L?t Tr}^pu,na ptjrjivp: 
^ Noi Consiglio doL ministri =tenaf# 
r altra sera vennecolltti duo telegràni-
m^pervenuti dà Londra ^alla Consul
ta, ,coi quali il gabìnotto ìngìes© s;in-
graziava l^^talia (^oì^pro^ppti ĝ p̂erô ^̂  
ÌMPifa'i^aglì, (Ultimila 

n questi telegrammi honuvVeraikl-
c,una paiola ^Umi^^ ftlie ciropstanze 
accennàiPaif Times e dal Datht News, 
circostanze che spingereuDero l*In-
ghìltorra a declinare le offerte ita 
liane, 

ilori ebbe Juogo tìaiiiago^c0lloq,aio 
ù& ivgeiasraU Kìcotti, jOùseaz e Gial-
dini. 
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La Stampa è autorizzata a dichià 
raro prive di fondamento Ja notizia 
dei giornali, pubblicate ieri, dì 
allestimenti e fortificazioni militai^ì © 
di ordini tliegrafioi dati dal ministro 
della marina Bri», ber P armamento 
delle navi da guerra atto ad attraver-
sare il canale di Suez. 

Oggi partirà da Napoli il piroscafo 
Vicenao Florio con la colonna sttppla-
moniare comandata dal tenente^BoWn-
nello Leitonitz o dal capitano Mancini. 

— Il jDtnifo rilevando: i giudizi del 
Times e dei Daily J!fews còn t ru^I Ì 
partecipasìono dtìU' Italia, dice eh© 
non sa ne meraviglia e che li trova 
giustificali. '^^0' 

L'Italia, non si è mai sognata -— 
soggiunge il Diritto -^ ài spedire un 
esercito in Africa eh© si unisca a' 
quello di Wolseley. ' 

La parte doll'Iuìia sarobba un. aiuto 
indiretto, Es.sa garantirebbe i punti 
che possono servire di base ad una 
opepfipn© marittima* 

— lì Fascio conferma invece nel 
modo più assoluto e categorico lo BKXQ" 

, Seduta ^^l^Bridianàf . 

dPfJyesà svolge da sua interrogazione 
suir indirizzo cheilJgòverno inteada 
a©CGiaa.'mufe''-à' 
RSmÌd ,a f6nchè •contribuiscanol 

agevolare d credito ai coltivatorr nelle 
presentì condizioni dell'agricoltuta. 

Gr»m«2c2i avvertendo il goveî oo ava
re soltanto Ift; tutela e la sbrvaglian-
za sulla casso di risparmio, accetta 
di invitarlo ad agevolare jlìer©dito.a-
grario. 

Kiprendesì la diseussipae dellamo^^i^ 
4 i ie / iwcca sulla crisi agraria, e Ar-
naboldi esaimina 1© diverse cause della 
crisi, sollecitando la presentazione di 
alcuni progetti. 

Presentasi la domanda d' appello, 
nominala.per constatare saJa Came
ra sia in numero. Risulta, upn in.nu-
mero e levasi (a seduta EtlÌèH.45. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza .Bianofti^H — Ore 2.25. 
Ri prendesi la discussione della leg-

gè farrovmria àirart . 16 del contrat-
to.ralativo alle tariffe, 

Miceli e Baccarini combattono Ku-
• - • , i • • • - • ' . 

niìiìcaaiione d©lle tariffe pî óponend© 
modidcazioni, VogUonOi.eoppi-imere il 
comma: Quaiora lo Stato aumentas-
se \e vigenti imposte speciali sui tra«4f# 
sporti in ferrovia a aggiungessene di 
nuove che aggravassero Jq vigtì|ij^|j,4a ' 
Società verrà compensata J|l^./daVn(> 
dadvatoglieiiò. 

ÌCIoTvettOy relatprot rispondo e dichia
ra cha la commissione non è co i^a-
ria in massima ad emendar© l'^a^t, : 
44,' ma rìserbasi di cofioscero ,1© pro
poste concrate d i . ^ sza t t i ; consonti 
re,inoltra d* accordo col ministero, dì 
sopprimere, il comma indfcf^ da Pe-
triccione e Baccarini, ma solo polla 
rete mediterranea. ^ ,,,-

Di Riid'ml associasi, alla proposta 
di Baccarini. 

il/rti/Ziam combatte lo rriodificazioni. 
Parlano vari oratori, poi chìedesi 

la chiusura che, dopo opposizione di 
Di Rudinì, non è approvata. 

Gaheìli allora rileva la dificoUà di • 
constatare i danni cagionati alla So
cietà dair aumento dell© impòllè isui 
trasporti. 

I \ 

Di Rudinì replica a Mcigliani. 
Levasi la seduta alle ore 6.50. 

. . I'--15= 
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Codice Penale 
• ' ' ' I 

• 

La commissione sul progòtto pel 
Boto, codice penà,lé ®cise cbe 

il codice debba comprendeire tutti 
ì reati. Escluse di adottare un co-

speciale di polizia. 
••a*™™ 

Il successore di Mezzacapo 

Il t enea l l generale Pallavicini 
d t Prìola/ * èbmandante il corpo 
d'armata di Palei||ì^p, venne M^^^" 
nato a succedere ài generale Mez
zacapo nel comando del, settimo 
corpo d* armata a Roiiia. 

Il tenente venerale Avogadro che i*Ai3torÌtà governativa possa ser-

- Un Si^aco della minoranza t, 
chi può concepire unl^osìzìonò 

più equìvoca ? Chi potrebbe accattare 
in tali condizioni ronoriflca carica?.* 
Lo riconoBciamo e franchi, da leali 
avversari, lo diciamo : il sìg. Mene-
gazzi nò; ìiólj certo»... jjas si lète ti 

-»Oiò che desta la nostra curiosi-
I . " " . - ^ , 

tà sarebbe dì sapore chi può aver 
suggonto airAutòrità governativa que
sto assurdo progetto (diremo così,) 
di nomina. Bisogna non conoscere 
aiTatto il paese, o spingeri^^la parti
gianeria fino al di là del buon deri
so I questo è;il dilemma, e di qui non 
8Ì esco, poiché rìton'tamo inamiasìbUe 

liii 

s.iim^.'X.^im£i':s^2^s^ss^ 

di Qupegna sostituirà i r Fallavi* 
Cini a Palermo. 

mm 

Questa è carina ! 
TH^collonnello Bóltramini coman
dante r 83^ fanterìa, proibì, nel 
reggimento la lettura dei giornali 
radicali dì Roma. 

^ I 

Il successore di Cighera 

isvirsi di gente che la esponga al ri
schio dì coinmeltere di tati enormità,: 
(o sia pure, sempliceralWI alla cor
belleria d'iniziar pr^ilhff pel solo 
effetto d'una dabbenaggine che, per 
quanto prodigiosamente 8viluppiita,sor-
passerebbe ogni possibile previsione. 

• I. • 

si ! Seccamtìfso tanto TiT'mamma, che 
ci promise di vestirci dopo il desinare. 
Non mangiammML«a8Ì pel, desìdorip^ ,̂ 
di vederci in mfthera;©peonie lab
bra e col mento untî ^r4ei sugo coi 
gnocchi, coleremmo in camera a VQ-
stlrcì ognuno dell'abito già apparec
chiato dalla mamma per tutti e tre... 
Par le strade, si riversava la gentWà 
pnditiei;: s' udivano le grida giungere. 
a folate e noi ci se>"ttvariiò l'argento 
vivo addosso. Non volevamo uscire dal 
buio. Bel gusto! Volevamo farci ve
dere. E la prima visita doveva esser 
quella deUa nonna. Sora 8lj,i|I«ei non 
avrebbe i^Jgjij^he fossimo andatiìn-
iKiÈischéra.... porche lei era vecchia e 

• dei carnevali ne avea visti tanti e 
iitanti col nonno! , w^m^i 

— Vedremo, s^ ci riconoscerà...,-^ 
Busurrava Alessandro, -ridendo coi 
begli &mhì n-£;-i:ptraverso i buchi 
della maschera. 

— Andremo dalla zia Carlotta, pri
ma — diceva Elisa — con le trec-

h 1 

Ora, Alessandro, il fratello gena^^ 
e adorato, à soldato in Sicilia:r^lisa 
e là mamma c|p |̂! |̂aila casa, dove sia
mo natiftffa;0^cchia nonna, udendo 
il baccanale che infuria por le vie» 
chinerà la testa meditabonda. Ohi sai 
che non le passiamo por la mente e 
non le paia di sentirmi ancora sui 
suplginocchi, e di sentirsi sfiorar, co« 
me allora, le guancìe grinzose dai 
miei teneri capelli biondll 

Io, ìnveco lontano da AlesE,andro, 
dalla madre, dalla noiina, da tutti, non 
vedo dinanzi a me, con gli occhi del
l'anima, che la striscia sanguigna di 
uti tramonto dv |̂ja^J>?aio : e mi pare 
dì sentirmi;strìngere cOritW'dl pótto 
e baciare da qUella povura vecchia 
adorata, morstre chiudo gli occhi e 
m'addormento cullandomi in un so-

- - . ^ ^ 

gno soave. Gigio,. 

Abano . 

IL 
Stamane ebbe luogo il trasporto 

d'Assia®, •— Ruolo doUa 
cause da trattarsi nella I* Sessione 
del 1* trimestre corr. da questa Corto 
d'Assise. , 
19 febb. — Filrft>i GÌ()vanni,Oandoa 

, Luigi Antonio — furto ten-
tato ™ dif. avv. Fìorìolì. 

20 e 21 id. -* Destro Vittorio -— omi«̂  
cidip^^l^lontarìo »*- dif. aVir. 
Stoppato. 

24 idom ^ Martello Pietro H^^truita 
con falso in atii pubblici —* 
dif. avv. Alessio. 

I 

25 e seguenti — Cantalo cav. Marti
no, Salviati Silvino, rZarbinì 
Giacomo, Grandi Giovanni — 
falso con truffa — difensori 
avv. Bizio Leopoldo, ViUaoo-
va Enricoj comm. Busi, prof. 

• i g l i o . / •-: • . . • • ^ W i v , • -

Eappresenterà in tuttò'il P. M. il 
Sostituto Procuratore Gonorale signor 
cav. Mosconi. 

. ^ i ^ fe 

Ì I IWB," , • 

— Il progettato ballo di 
Si : « i « r a che l'avvocato Chiap^^ beneficenza promosso dal benemtì|iio | £ 

p n i di Lòdi sarà dall 'on.Dj^pre-
tis nominato segretarifti. del 
gabinetto. 

•^'•f^-f^s-
suo 

1 . . :< 

t »£s^ ::::r:u::aa 

- I . 
IF -" : ^ 
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Germania coloniale 

La squadra tedesca dei man 
asiatico orientali sarà ridptta a 
due sole cannoniere. 

Sarà considerevolmente rinfor-
ata invece la squ|id|a permanente 

nelle acque delFlfrica occidentale. 

Circolo umoristico Mentirono andò 

stione futilissima, 80 il palco, cioè, 
della musica si avesse a piantare in 

^ • 

mezzo alla piazza ovvero presso la Ga-
noniqà; stànjl il 4tj^ào nel far co
noscere questo desiderio nOn si potè 
attuàrio, nà coloro che vi si oppone
vano si l«aciarono persuadere a far 
uscire istessamonte la bandai 

C^ga lse rwgo, — Ci scrivono: 
Dare più a chi non ha, dare m î̂ o 

giù e abbon- \ della sabii^ del compianto c^n^si-: 
rdanti come t i r chioma ricca d'una I mo amico nostrOcDott.i. Gasparo 

i Cecchini Pacchierotti ; fu un vero 
H-flff^ -!,-it/-„--

ricca d una 
c^ujla 'dì'sedici anni. 

. ^ , .. , Uscimm#tfn frastuono maledetto 
giorno a monte per una quo- . „ . . . « • . 
^ .... . J , . . ' invadeva ogni via. Ero m maschera, 

I e avevo paura delle mapschere che ci 
! venivano incontro. Ij ai'attaccavo alle 
T 

-̂gmlnQllQ della sorella, chiamando; — 
Elisa ! "^Stupido I «-• mi rispondeva 

1 lei, più,coraggiosa, e dava^^me co-
raggio in quM modo. Ci fu un mó. 
mento in cui ci perdemmo. A me pa 
rea di soffocar sotto ìì volto : e mi 

^l^anaoro in mente le parole di mia 

tm 

• • 1 ^ 

f-

i 
j ^ . ^ . - - - ^ ^ 

•j-

^ Nel: Congo 
La Francia presta i suoi buoni 

uffici air Associazione internazio" 
ale africana presso lì gdverno 

portoghese, per indurre quest 'u l
timo a firmare V accordo gi^ pro
posto circa la delimitazione delle 
i spet t ive ittMlicic al Oongo-

Sì prevede;, però che,. la jaln^io-
ne della vertenza si farà attende-
re ancora a lungo. 

r ' 

,<j:tWr. 

" ffiassaawigo. .̂ ^ A tutto 20 febbraio 
^ f è aperto il concorso pella nomina del 

medico chiroigp di questo comune, la 
cui popolazione è di 2400 abitanti dei 
quali un quarto circa avenùJ^filrittò 
cura gratuita. L'onorario è di L. 2000, 
gravale di B. M. e V elotto dovrà as
sumere il posto il 15,aprile anno e 

S'orli©aafflia©. — Il^gpnsiglio della 
Società operaia nomiftava ad< unani-

aohi più ha; questa cKiàmBBi giastizifc,y^a»» ' "«*B*"» à\ vedere,,, come 
distributiva. Ma la Congregazione di , 
carità di Caaalserugo ha operato diffa- ì 
rentemento. I 

Diedepanea tutti i poveri notati nei 
suo elenco, meno rare eccezioni, nella ' 
éliVgii^no delle L; 300 lasciate dalla 
sétnpré : compiarita signora Carolina ' 
Trie8te-Da Zara. Dunque ia'^'Oòngre-
gazione stessa si è basata sui concetti ; 
errati, e co ir 'sì ' soccorsero coma fu 
scritto 8 lo m ripete ancora, a prefe-
renza persone relativamente abbienti, 
e furono dimenticatigliela tutto, o, al
meno in parte, i veri poveri. 

È pertanto: evidente che chiicrisse 
; ' I ' . . . . 

sul BclcùMgUòne non intendeva dì e-
sercitare una animosità, né un'esage- ; 
raifiipne, come sta scritto nell'^w^aneo 
N. 35, ma di narrare la pura verità, i 

.1 
• • •--:=.•:'-<• ••<•.- : ! - - ^ - - " - V - • , I 

o V - ..'- I- ^ . 

- ^ 

I . 

ftl 

a Eerii,. attràyérso alle lagrime, 
onde cominciavano ad empirai ì miei 
occhi, una striscia sanguigna nell'o
rizzonte e che si confondeva con le 
prime oscurità sarotine. Ci ritrovam
mo tutti 5«?;4re; come Dio volle. 1 fan-
cìulli ci corcapnò dietro, susurrando 
i nostri nomi, guardandoci di sbieco 

^ • 

per accertarsi ancor più dalle nostre 
porsnn©. Ingolfati QeUa *,folla », oani 
grido dì gÌoia,ogni strillo pazzo, ogni 
arguzia ci s'era spenta di dentro. 

— Camminai — Mî i"diceva Elisa, 
mia sorella, -^ cammina, stupido I Fa
cemmo dieci ò dódici visite. Ma quella 
che più desideravo di faro e che ar-
rideva nella mia mente, perchè li mi 
sarei arrestato, era quella alla casa 
della nonna-

La notte era venuta giù. Passavano 
certa maschere infagottate in ce ;̂t9 
coltri legate con grosse corde, con 

lutto cittadino ! 
Non soltanto gli amici ma com

mossi ne segiiì-vano il feretro-cit
tadini d* ogni classe I 1 

ìfe; iP^overò Gasparo nella sua 
esistènza non potè farsi uri nemir?* 
co! tanto era buono e gentile ! lo 
.atìg^ayano tutti I 

Il suo non fu un trasporto uffi-; 
ciale; erano uomini di cuore che 
seguivano desolatì la salma del 
vero uomo di cuore ! La dimostra
zione non poteva perciò riu,§£ire 
pitì^loccante. 

.:HW'?Ì̂  

. ' • i 

— Ecco la nona lista degli oggetti 
pervenuti in àono al Comitato: 

\ r 

Conto Francesco Ferri oggetti N. 4 
— Profossore Ballati, 5 —-Paveggio, 
8 — Contessa MajmigRati Vem êr» 4 
r^ Baseggio Antonietta, 2 — i%aghi 
Angelo, 4 — Conte PìàUè, 6 — Nà-
rixzi, 1 - - Maglietta, 0 — Famiglia 
d'Arcais, 5, — Coloiiello 10° Reggi
mento, lire 10 — Luigia De Cavalli, 3̂  
• AHìffissrm 11 w©gll?^M© sil̂ iiieiatorn
i l i . — Dunque domani avremo II gran
de veglione di beneficenza; i pìiiclii 

, r j ' ' 

hanno raggiunto un prezzo esorbitan
te ; tanta%^*la ricercai 

r 

In questa occasione rij^ordiamo co-
me molti ai quali furoiio spediti 1 

^ . . .. - -

vigUotti d'ingresso pel vigUone non' 
li restituirono entro il terniina stabì-^ r reducij^delle patrie battaglie | iito.*comitato potrebbe considoradl 

ano nuraerosissirai ; numerosi i | come acquistati, ed esigarno il dona-erano 
veterani del id848 49 che rendeva
no questo omaggio di vèhefaziohe 
al patriota entusiasta, disinteres
sato, integerrimo, E tutti che ve-

il mesto corteo vi si mchì-
ìt,,«^8ia*j 

Ecco 
Hi 

"-f 

altro elenco dì offa 

' • \ ; « J ^ B _ . • 

^I«J»W12 
! - > . '.,:.< -• l i i ivL^ ' l 

- No, viscere 'rlìIflMtni noi An
drete in maschera un altro giorno. 

dello lahtWhe in iifìfo, rossiccie^; • ^ . 

. ' . I , . . . I 
}*ib' 

mità pròsidente Giuseppe Tamai, vice | 
presidente Emilio Wopfer, a diretttra ì ^ ' ^ troppa gente, domani : correte ri
Giuseppe Marini. 

In seguito .alla nomina del Tamai a 
presidente vi fu una imponente dimo« 
atraiionWotto le finestre della sua a-
bitazionè, e nel mentré'chb la Ba,nda 
suonava centinaia di opeì'ai acclama
vano evviva al nuovo eletto capo del 
sodalizio operaio, 

fii'eìi'i®®. — vUn battaglione del 
reggimento bersaglieri che è di atanza 
a Treviso è partito per Rovigo dovei 
è ordinato dì guarnigione. 

VcsBéaSa. -^ La Effusa annunzia 
' che quest'anno ncorre l'ottavo cente
nario della consacrazione della Basi
lica di San Marco. 

Le migliori oronache aiTormano in
fatti, che la chiesa fu compiuta nel 
1071 e consacrata nel 1085 e preoisa-

il giorno 7 ottobre. Così riten
gono pìire il Ruskin, il'tJLiazzari e molti 
altri. 

i . 

.:Ì^I=Ì> 

ro¥lsiGiaie 
^*ai3^ 

tri , ir , V . ; -•' 

9 febbraio. 

— Corre voce, da qualche giorno, 
in paese che l ' i t ì l H I I ; g o ^ r ^ ^ 
abbia l'Intenzione di nominare a Sin
daco il sig, Giovanni Mcnegazzi. 

— Ciò ò semplicemeata impossî M 
bile? 

Echio di rimanere schiacciati. Siete 
^ tanto piccoli 1 — È la povera vecchia 
affettuosa ini stringeva la testa ;.gol#* 
trd U s u b ' j i t e : pò 
facòia a duQsJpfianij mi guardava ne
gli occhi i quali mi nuotavano nelle'"̂  

'lagrime che invano tentavo dissimu
lare, vedendo ch'e i mìei disegni co
minciavano ad abortire, 

-^ Andrete un altro giorno, tufA'-
lessahdro e ULisai quando ci saran
no miBno m&here ~ mi diceva la>. 
povera nonna baciandomi. Io, gettan
do un' occhiata imbambolata fuori dei 
vetri, vedevo il campanile del mio 
paese emergente tra un gruppo di 
,case, e tutto roseo nel tramonto d'oro 

^ - ^ . I I ^ 

di Febbraio, moiitp giù giù nell'oriz
zonte una striscia piti infocata, fa
cendosi dì sangue e sempre più in
tensa, si confondeva quasi con le 
prime caligini della notte. 

Poi, non mi ricordo più nulla di 
quella sera. 

M' ero addormentalo fra le bràlicia 
della nonna, sognando dei 4omiìia, dei 
pagliacci^ dei lustrìssimi^ dei tati & 
una fantasmagoria di colori, dì pal-
ìoncÌQ), dì lumi, di bandiere e dì na
stri, 

* 

Alla mattina ci mettemmo d'ac
cordo tutti e tre fi'ateUi maggiori, il 
più grandedtìi quali potava avure set-
l 'anni. La nonna «oa voleva ? 6 noi 

corti diavoli con un tintirinìcPlr-
gentino di sonagli e di campanoUe 
squilllanti. Io m'avvinghiavo a mia 
sorella. Ci fu un momento, in cui ve-
dendo giungere nella semi-oscurità 
della strada, un fantasma tutto bian-
co lungo lungo come avesse inghiqt-;, 
tito^ll manico della scopa, io mi sen-
tìi-.ghiacciar tutto il sangue dallo spa
vento e mi slanciai al petto di mìa 
Boroila, esterrefatto. —̂  0 nonna 1 o 
nonna! —• di(||||t^J^ft di me, se H^^i0 
vessi a^g^ l̂tatol ~ Quando giunsi alla 
porta d e l i ^ ^ ^ p U i i povera vecchia, 
6ù, primo di tiìtti: e, cercando di far 
l'uomo coraggioso, mi slanciai in cu
cina dov'era mia nonna che si scal-
dava accanto ul focolare, — Non mi 
conosci! non mi conosci 1 — Le an
davo gridando. Giunsero anche i miei 

i. La vecchiereila ci guardava, 
mentre sei occhi lucenti nei riso la 
Usavano amorosamente; 

Di botto, entrò mi" maHre anolan» 
tè, sospettosa che ci fossa eucceasa 

^j^ualche disgrazia Ira la folla. 
Mia nonna, capìto'il veien dell'ar

gomento, ci folobbe. 
Ah canaglia I canaglia I l' hai vo-

!¥tR spuntare! —-.m'andava susurran-
dOj prendendomi su' suoi ginocchi e 
cullandomi soaveraanta e appressando 
le labbra alla mia faccia, tanto ch'io 
sentivo il suo alito tepido. Mi pareva 
d'essere al salvo. Fuori, eì̂ Bi un ura
gano di grida, un chiasso d'inferno e 
mi beavo tra quelle braccia sicuro di. 
donna vecchia e amorosa.' E m'ad» 
dormeutai|̂ tììÉ!l*mio costumo da ma
schera, come la sera innanzi. 

ro, ma invece'^^ disposto verso tutti 
ctìlbro che volessero restìllill, d i f S 
ceverli anche domani mattina dalle 
9 alle 12, ; ; 

Passato questo tormìno il comitato 
navano trepidanti e avevano pai-ole F *n»n^e'*^ apposito incaricato per ri-
dì dolore e di ammirazi<p. (scuotere il denaro.— 

, A Porta Savonarola gli fu dato 
r estremo addìo! : > 

Parlò primo dell'iute grov^cìtta-
dìiio,con qu^jk precisione che glĵ , 
è propria, ì'Efflî Ò suo pròfìi 2ani-^ 
boni. A. nome della Giunta muni^ 

\ • 

cipale dava un,>s4tito efficace l'as-
séssore Fanzago. Pei reduci, r i
cordando i l 'pàtr ìot ta senza mac-
chia,e Jl vero liberale, parlava il 
deputato Tiyaròni, ricordando ap
punto alcune ultime vergogne cit
tadine a proposito della inàijgu-^ 
razione impedita della lapide com
memorante i ' 8 febbraio 1848, e 
che si tilrsce perciò a tanto pa
triottismo dell' uomo cosi Imma-

' - ' % , . 

turam^ente rapito agli amici, agU, 
orie^tifSlla pàtria.' ll*tA:v^; Massi^ 

emiliano prof. Galegari, nel parlare 
alla sua volta, mQ^trayalutta la 

SUO nobile cuore 

M 

•fn^.^ìvS'-:?;', 

• ' • • • 

che vedeva rapito cosi crudélmen-
/ I • , • • 

te chi considerava conie parte del
la stessa^ sua esistenza ; breve, 
incisivo fu all'altezza dì una si-

^ ' . • • • ^ ' 

tuazìone tanto, desglanto e irrepa
rabile. ̂ E à - d i ^ W t univano quindi 
con quello del prof. GÌ. Alessio, esso 
pure degno dì un estìnto, di cui 
Padova non dimenticherà mai la 
esistenza. , 

Giammai il pubblico dolor^|^l:ibe 
una espressione tanto spóhtt ìeà e 

„ • • • * ' . -

sincera ; chi però poteva meritarla 
come il nostro amico Gasparo ? 

Mentre scriviamo, il fuoco ne 
purilìca le mortali spoglie; e noi 
ci inchiniamo trepidanti commossi 
davanti a i ' iuovi misteri delia na-
tura che dagli atomi dispersi del 
nostro amico coopereranno ancora 
^flelle più svarìaW guise al trionfo 
del bene che fu sua sola cura e 
sua solaj^às pi razione. 

r 

— Ed 
renti di 

Co.'i^rancesco Vonezze, 4 •— Anto
nio Loi-igiola, 4 — N. N. lire 10. 

— Rtsccomandiamo poiai pasticcie
ri, crochi, e trattori di non mancare 
di portar i loro prodotti doin^ni maV 

vtìaa (g||5f0di) dalle 4() allo iftl^^ 
tro Concordi. 

© a s t a ^ ^©fci^cislàl. — Il pove
ro cronista, che è una persona saria, 
molto seria, f̂̂ . una gran ' paura di 
passare per uri falso annoiato, poiché 
niente vi è di più ridicolo in una fe
sta da bailo dei falsi annoiati che 
pare 1' abbiano col mondo, con le sue 
pompe 0 co' suoi pompieri, perchò 

,ij)on*è'apprezzata a^^^astanza la loro 
supbriprità. 

Si'fàonó ih un angolo, sbadigliando 
con affettazióne, ma non se ne van-
no. Pensano che le donne sono molto 
stupide, perchò non s'accorgono della 
loro uria di distinzione. Non.ballano, 
e sorridono guarda^^do IfjjjjcfpQenté 
quelli che ballano. Talvolta si deci
dono a fare un giro, affinchè lo don« 
ne vedendoli, dicano; 

— Come baila bene! Poccato cha 
I . 

proferisca stare seduto I 
I miriti sono, invece, gli annoiati 

veri. Devono sostenere una lungn, lot
ta, per andarsene, dopo egni balio, o 
finiscono per ftndar via gli ultimi; 
devono sorridere e stringere la man6% 
tutti gli BGonosciuti, che si permet
tono di fare la c é l P à l l a loro mo. 

e; devono scambiare un gran nu
mero di carto da visita, devono siibì-
re tutte la altre complicazioni possibili 
e impossibili. 

E, in compenso di tutto, devono 
"^pflre il conto della sarta. 

Ma lasciamo dà parte gli annoiftii 
più o meno autentici^ cho non ci sa
rebbe tanto facile il rintracciara in 
una festa br\lUuitÌBaima come quella 
di questa notte, e'diciamo piuttosto 
qualche cosa delle signore, che;-** 
fiori gentili di serra -^ spandovan» 
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dì profumi soavissìpfPle simpatiche 
sale de! Casino Peirocchi. 

Conteflsu Malrnignatì-Loranzonk abi
to celeste c h i a S piume dolio stesso 
coloro sul capò; 
4̂ mflQ*>teaBa Salvìoìi-Rigoni : velluto 
«remisi. 

Signora Éomano; rosa fresca. 
Signora Da Facci; raso bianco. 
Signora Donati ; rosa con pigzi, più* 

tù& sul capò pure^j^lP;, 
•Signora Trieste: vmo bianco con 

merlotti. 
Conteasino di Zacco : in bianco. 
ContoRsine Salvadego : in rosa. 
Del massinao buon gusto le toilet-

iieadelleconléaiSe Piatti e Bernini. 
m^^\ potrebbe continuare, e citare 
molte altre signore bellissime ed ele
ganti, «ia sono !e sei o„.. con per-
snesso, il reporter va a dormire. 

' '. 'ff^lVo r©t!!s©99H»ai. •-- La lene-
ificiata di Carbonotti riuscì soddisfa-
centissima a tutti sotto ogni rapporto : 
il pubblico iirrtllatissimp accorso ad 

•onorare il seratante, e questi diede 
TQOvello e splendido Sàggio della prò-
pria abilità di attore di cattto. Gli; 
furono proBflntato quattro bellissime 
corone d* alloro dalla Presidenza del 
Teatro Concordi, da una sigtiora, dì 
€Ui ora ci sfugge il casato, dal sim-
{latìco e valente Maestrani e 1? quar
ta , veramente éuperi>4 e fregiata da 
tin ricchissimo nastro di raso, dà pa
recchi giovanotU e studenti i .quali, 
per dimostrargli vìamagglormente la 
stima e la simpatia che nutrono per 
lui e gli njutriranno mai sempre^.con 
gentile p(|jriS!ero gliela accomiialQ'a-
â ono dall'epigramma che seguo :; 

A. — Fodói'ieo Carbonetti — brìi-
j I ^ 

tante Trivella— avvenente Roaaura' 
—̂ credalo Lumacone — Bappo ma-
tricolato — Alcuni ammiratori una-
tiiiiaepiente àpplaudoi^O. : 

Egli, questo Ciabattino felicissimo 
«•'fortunato ad un tempo,, presto ci 
lascia, perchè nuovi e splendidi trionfl 
lo aspettano altrove; ma' i più ein-
<ìeri augurìì di noi e di quanti ebbero 
la fortuna di ammirarne T artìstico 

,ingegnb e le doti sublimi, a cui il ÉÌUO 

'Ciiore sVJl̂ fefma, lo adcompàgnerànno 
dovunque, è tutti gli stehì^Wfemo fra-
ternameate le braccia ogni qualvolta 
ricolmo di allori novolli, tornerà fra 
l'anteaoroQ celebrate mura.* 

Il Fra Diavolo andò a meravìglia : 
i l t ^ i r e Aìtriflf̂ iazzi iersera ca | | | i di-
•vinamente ^*^ìacGo!tp dal priirVcipib 
alla fine da ripetuti, frenetici e ine-
yitatissìrai applàusi. 

Tutti gli altri potentemente con-
corsero all'ottima esecuzione dello 
Ipl^SeoIo. 
- Perjfetta 
• • - - . ' , - . - ' • 

iiori e l'orchestra. Mp^mOi^ 
• !ffea4r«f ®arl lgan§lL — Domani 

j ' ' ' ^ I 

^iovedi Grasso ci sarà ìn'q'iitesto tea
tro unito l'utile col dilettevole, poi
ché il Marionettifta Reccardihi df?4 
uno straordinario trattenimento del 
tutto variato e con 4 regali da estrar
l i a sorte, due di valore e due umo-

• , ' • ' • - • • ' / • • ' . . . ' • 

nst ici . . /J 
r I , 

Essendo poi; il Rec'càrdini al ter-
imine delle sueWppresentazloni, è ben 
caturale che in queste ultima recite 

111 concorso sarà ancora più numeroso 
4el aolito,, e noi egortìjvmo quei ge
nitori che ancora non hanno condot-

' • 

tp i loro btimbini a tale spettacolo di 
farlo^^h queste uUìwe sere di Car
novale, avvei-tendo che i trattenimen
ti del Beocardini noti divertono sol-
tanto i bimbi riia interessano anche 
gli adulti per il moib col quale ven
gono eseguiti. • 

Ferlnaieini®, — Poco prima delle 
di ieri certa F, L d'anni 16 

dimorante in Borgo Bianco veniva da 
uno Sconosciuto colpita ol capo con 
arma contendente, riportando una fe
rita slnabile in 4 giorni, 

; . V n a a l «21. . ^ Un signore, al caffè 
S'acconta che le truppe del Muhdì non 
lìortano spada. 

— Ahi capisco ~ Uibe l'egregio 
'Sernarfito — la spada è uh'arma 
bianca! E quelli lì sono neri..,. 

•̂iî SMitelC'Jiî iJiî Ù^^ j p u " ^ | i ^ u Q ^"^mi 
• ^ % / ' 

•• ; S M ' . 

5 pera 

del 5 Febbraio; 
V^mB^He t Maschi 2 — Femmine 2. 

,p0trÌBSR«iril. ~ M.unega%|ioren-
Ko di Redento, oste, celibe, con Ferro 
Emma di Sante, casalinga, nubile. 

BertocGO Giuseppe dì Antonio, pol
livendolo, celibe, con Bacco Giustina 
di Giordano, fruttl^jyola, nubile. 

Tutti di Padova. 
MairÉl. — Simtonato Maria dì Fe

lice d'annisi 1|2 — Serena Ildegonda 
di Ernesto d'anni 4 i-*- Pinin Elisa
betta di Giovanni d'anni 10 — Ziron 
Palmira di Giovanni d'anni 3 — Bór-
tolozzo Elisa di Alessandro d' anni 1 
>— MartineUo Spighi Giustina fu Fran
cesco d'anni 80 casalinga, vedova -^ 
Nider Saotini Maria fu Venceslao dì 
anni 48, cuoca, vedova >—-Pizzocaro 
Scarabottolo Angola fu Antonio d'anni 
56 casalinga, coniugata. 

Tutti di Padova. 
Giacoraetti Giuseppe dì, Luigi d'an

ni 22, soldato, celibe di Fabriano. 
del 6 

W»s©l^c — Maschi N; 0 - Femmine, 1 
Ifflos'll, -*̂  Toninato Rinàto Maria 

fu Sante d'anni 65, casalinga, coniu-
•igata -~. Modin Ester di Ferdinando 
d'anni-9 — Brusatin Palmira i m i u -

iJ^PP# 4 i . g l » ^ ^ — Maso Arcìicim 
Caterina fu Filippo d'anni 02, cafTat-
tiera, védova. 

• ' • j . i l : . : .? 

Tutti di Padova. 
Gamplbni Vincenzo fu Filippo d'ah-

m 41, falegname, celibe di Bovolenta 
•T- Veggiato Ippolito di Angolo d'anni 
28, villico, celibe di Brugine. 

^.^, W J - ' J ^ - J ~ - . ~ T ™ ^ I — — I l • I ' - • - n . j i i i I 1^.^^-T—JiH.»h y . I . h j n - i . ^ . - i i i W j i - — . . . . . , . „> ^ . I I - L X . 

spÉffACQLi u oam 
1P«aftr<is)^|b^flio«»B'dS.,-^ Sr rap

presenta l'opera buifa : Fra Éxmolo 
Ore 8. 

Teair€^ ^ a r l b a l ^ l t - > - Rappre
sentazione dilla Compagnia marionet
tistica Lflone Reccardini — Óre 7* 

U l - ' - ' • • 

. - ••• ' . f l^^^l- lJ^-

97.85. 
' • ^ ^ ^ t 

Padova 11 febbraio 
Rendita Itaiiaria 5 jp.l^O 

contanti JL^- 97,70. 
fine corrente . . 
fine prossimo . 
Genove . . . 
iBanco Note» ,. 

parche. . . i • 
^^mche Nazionali 
Moiiliqre ticMano 
Costruzioni timbrate Ì> 
: » optate y> 

Banche Venete , . » 
Co toni fido veneziano ^ 

Padovano » 380. 

» .2190.-
» ̂ 81.-

344: 

78.20. 
2.06. 

272.Ì 
'ékM^' 

;T?r^ 
li'iVi 

•• ' ^ ' z 
r̂ -i'̂ '?-;. 
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UFI® t#rie® Iti 

11: FEBBRAIO 

Essendo assediita Firenze dal prin
cipe d' Grànge riell* anno 1530, Cecco 
di Bùti e Anguilotto da Pisa in un 
fiero combattimento coi francesi loro 
nemici, sopraffatti dal num||:o, feriti 
mortalmente, poco lungi da po>^a 
Croce, cadono valorosaménjne sul cam-
po. Le spoglie di esèi ritòlte al ne-

' - • - ti"- ' 

raico portate da Adi altri loro cam-
I 

pioni ricevono onorata sepoltura, An
guilotto nella chiesa di S- Annunzia
ta di Firenze*è^Buti in quella di San 
Paolo in Palazzuolo. 
«nr; oa-

f _ - i j ^ ^L-_ 
contenere 3 bóttiglio. — Trovasi in' 
véndita in tutta le migliori farmacìe 
del mondo. 

aéS€|^|i |0: , i . .^^#M©®. eccitante. 
Garantito^'^pèr Fislantanea sua aziono 
ed innocuità. L. 5 la bottiglia. 

Unici^deposito in Padova: droghe
ria I)alla Baratta via ex Portici Alt,^,, 
— Vicenza ; farmacia Bellino Valeri 
— Venezia: Farmacia Botner. 3321 

li 

• -r - » ** IL- >±->j Irr • ^ > £ _ J j 

po' M i.'̂  

1 

ì 

ì-:^" 

. — Un altro della glo
riosa «eh i r i d a i Mille è'mancato al-

- " ' i - ' • - ' . ' • ' -

i'affètib dèlia: famiglia, degli amici, 
dei commilitoni superstiti. 
rfarlo Caccia, dopo aver fatto par
te della famosa spedizione e della 
campagna nelle Due Sicilie, entrò a 
faj; . |)|rte ^a)l' osarcitp nazipnele ove 
stette qualeiSOttotinérinte 0no al 1872; 
adèsso viyesaisfrtcendo il salumaio. . 

l e ^ i e m a r l a . 
Il vescovo di Vittoria (Spagna) ha 

pubblicalo una'pastorale con ia^gua-
le scomunica i lettori dei romanzi dì 
Emilio Zola. 

U n a figlÌ093e&a foi - tuns^ta . — 
Una govane maestra, di Grenoble, 
figlia di un antico fornaio era luogo
tenente nell'esercito d'Africa ed QÌÌÌÌQ 

ieri l 'altro ravviso da parte del pre
fetto dei dipartimento, ohe èra chia
mata a racbogiióre l'eredità ammon
tante alia bagatella dì 2,800,000 lire 
lasciatele dal suo padrino, antico com
pagno di armi dell'ex fornaio, il 
quale aveva abbandonata la propria 
figliuola presso una sua zia; 

Quosta perla di padrino era anda
to di Francia sott'ufficiale nell'arma-
ta d'Africa. Colà prese , congedo ed 
entrò quati^amministrat^re al sar̂ lfjirH 
Ilo di unìa signora ricchissima della 
quale non tardò ad essere il marito 
ed alla sua morte l'erede. Non aven-
do avuto discendenza, alla sua morte 
si è ricordato della sua figlioccia jco-
nosciuta solo alla nascita. 

I 

la caterattafdi^ShupUika, farnno-sal-
vati dal vapore Beresford. Wilson è 
igiuntò a Korti per informare Wolse-
ley della ricogniziono fatta. 
•. ^wsÈsÌE^st, ;flO. — ho Standard ha 
da Suukitn : Òsma B gma concentrò 
le sue forzo a Tamai, ove crede che 
gli Ingleiyo attaccheranno. La tribù 
dì Hrtdendova si è unita secoJiiì.Lo 
Standard crede che il governo non 
sia intenzionato di apedire in Egitto 
truppe indiano. 

i^mriggi, I#« ~ Le trattative delle 
potgcize sulla questione finanziaria' 
d'Egitto sono quasi tormìn^Ue. Gre-
desi che le grandi potenze firmeran
no il trattato relativo avanti il 17 
corr. affinchè Gladstone possa presen
tarlo al riaprirsi del parlamento, 

Psirigi,.;:.*©. •—'Vitalia ha "di
chiarato di aderire alle ultime prò 
poste francesi sulla definizione della 
questiono finanziaria egiziana. Ritiensi^ 
imminente anche l'adesione dell'In
ghilterra 

ajastgsdpa, 1 # . — Il governo de
cise che la nuova spedijjjone com
prenderà Kettemiia uomini. Sabato co- • 
mincieranno a imbarcarsi per Saakim. 

KiSPBiiìrsi, ®. — I Circoli militari:, 
ritengond'^^he una nuova c^i^pagna 
nel Sudan abbisogni di un oijnimum 
di 18 mesi. Il consiglio di gabinetto 
nel pomeriggio durò tre ore e mezza. 
Credesì che la ^^liestione del Sudan 
non sia stata trati^tata. La seduta in
tiera fu consacrata «gli affari finan
ziari d'Egitto. E' inaprobabile che i 
*iÌtì§W||;i,aduninQ^nupvamente nella 
settimana corrente. 

IJ^M^IÌ-SI, , £®.". —• • NtìWiiegate co- " 
manderà il corpo epedizionario del 
Suflkim. II generale Greares sarà capo 
della^iSpedizione. Il còrpo raf|Ìungerà 
Wolaetey a; Berber. Allora V^tìis^fey 
assumerà il comando in capo — Cre-1 
desi che la campagna di Suakim eo-
mirìcierà nella seconda settimana di 
marzo. Vanne ordinato ad Aden, a 
Massaua e a Suakim di comperaró'^^ 
camelli. 

» 100. 
» 100. 

menò 

^prezzo di Lire 4 3 0 , ^ 0 che ridu 
Gonsi a L. 4®», pagiibili coma segue: 

L. 50.— alla sottoscrizione 
al reparto 
al 1 maCiZo 1885 

L. 186.50 ai 25 marzo 
i 7.50,p.jnttìr6ssi au* 

^ ticipi'ti dil: i 0 
foDb .a lS l r a^ . 
che computane 
come contanto» 

r ' 

Le Obbligazioni ||^|^rate per intero 
aU*atto della sottoscnzione au^-anno ìa 
preferenza in caso di riduzioro. 

' . L ^ ^ 

- ^r_^43 i-̂ l 

» 179— . - , 

Tot. L. 429. 

A garanzia del Prestito BOSA, ol
tre ai redditi Q'tributi tatti dal Oo» 
mune havvi una larga e privila Iscri
zione ipotecaria, per L. 1,602,009, sa 
stabili di libera proprietà del Comwnci 

. iscritta air Ufficio Ipoteche d'i Ocist*'̂ ? 
• nò il 19 maggio 1883 N. 80 Casellft 

N. 741. 
Questa iscrizione, oltre a tutti i be

ni stabili d|J_^Comune cè!:ìJ8ce un a* 
cquedotto di recente costruzione eh© 
fornisce d'acqua potabile la. Città, e 
serve all'irrigazione dei' terreni cip* 

*iconv;cini. 
II. reddito annuo del solo acquedotto 

di BOSA a termini della perizia daU 
ringflgnere P. Oadolini è di lire 8® 
mila e 400. 

Il Municiiió diBOSAsièobbligeti^ 
formalmente a spedire alla sede del 
ISaiaèc^ agi ' I^^^p^li in Mj^ìno adi 
ogni semestre e . l5 giorni prima doUa 
scadenza, i fohdi'^necesiari par paga-; 
re i coupohs ed i rimborsi delle Oh-
biigaziooi sorteggiate. 

• • • ^ 1 

• F,.ZOT^j Direttorem, 
ANTONIO STEFANIJ Gerente responsahiU 

L'impiego del denaro i,n.,^Qi)bligÌ-
zioni BOSjftiè indubbia-nente il m^ 
fruttifero che si pos.ji trovare ora. La 
Rendita dello Statò frutta solo il 4 ÌS 
{ter-cento; le Obbigazioni Fòndiaii^!»; 
unico titolo paragonabile allei ObbU-* 
gazioni B ® S J I . perchè ipotecarie, fra* 
tano pure il 4 1|4 per cento. Wita € 
l»lSg'a7lo«ifi.. i g ® ^ ^ s^e^vt'iai^r^ 
a l . pr«£sso d i ' o m t s s l o s ì e ffs-iii-
t a n ò lHive«3<D p i ù d e l G OiQ. 

Tele;^rmgìiiinl 

• ' . . - k i 

1% 

fi e fl» 

•'1 

irle; 

l"-!.' 

(Agenzia Stefani, 
O t l a w » , i ® . ~JJb.colonnello Wil

liam offerse all'Inghilterra di reclu
tare 600 uomini della milizia cana
dese per fare il Servizio di guarnigio
ne in Inghilterra. Dicesi che^Vofferta 
fu accettata. 

aarij^l, t®, (Qa'meraì Discuss, sui 

i 
t 

! 
\ 
l 

DELLA 

diruti deiceryaTìliivministrodQiragric. 
sosliene il progetto ; dice che tutte 
le potenza eccedo l' Ingltì||«)r,|a, as-
sondo attualmente proteaionistOj la 
Francia è obbligata pure di farejl 
protezionismo. 

' fProvincia di Cagliarij 
mmi^H^mmMdì ŝ r̂ ŝ Obbliga-

I zÌonì^1lpòle4arie da '^ M ® ciàscù-
! na fruttanti lire Z& l'anno e rimbor

sabili alia pari. : • ; - • - : 

èaper ta nei giorni 9 , 

in Éoià pressp^la Cassa M t l i f i p « 
in Genova presso la Banca di Genova. 

i in T'orino presso la Binca Subalpini 
i-,,-,̂ ; ' ** 'di''Milnno. -, 
ffm-forino stresso Ù. Geisser e 0.*;̂ ^ 

in Roma presso la Banca Italiafi^^*: 
in Napoli pressoja Bianca Napoietana* 

% in Milano presso Francesco Compa
gnoni, Via^S. Giuseppe^ 4. 

ìù: Lugano presso la Banca della Svi»-
zera Italiana, 

in Padova presso OarloVason— Giov. 
Graesan — A. Basavi 362 

r - H , ^ , j«#Av..-i,,,,. 

del poti. ©. MftK»®@ÌsHi,, Stabili
mento. ChimiGO Fa»'maceuHcò;-Roma, 
via Quattro Fontane, 18. — ftlmdio 
positivo ed innocuo per riacquistare ; 
la virilità! È atta a ricostituire la ! 
giovanile robustezza, previene ed ar-
resta'io^viluppo J^aila tisi tubercolare. 
— Eipristina la forza digestiva dello 
stomaco e delle intettina. —Provoca 
l'appetito e favorisce la digestione.-— 
Facilita il pròòesaò^ d'addizione nei 
to;5. uti del corpo ed arresta quello dì 
denutrizionB. —̂ Miigl^o p i ù nu f t r l -
#Bw» el(GÌI'®E*:?.4fe Insalili;©, B?«affStii3vD 
ali'SffiSffliaftiurS, jlÌ.©wffl©iBÌ&fB, ecc.; da 
preferirsì^^air &Un. d i etìf^sVI© per
chè non sgradevole, di facilissimo inaĝ , 
anco per i bambini. -—'Un cucchiaio^ 
ràeScolato ad un poco di vino o di 
brodo qiitndo si raàf|ra la minestra. 
per i piccoli la m§,||. — Ogni bottiW-

glia che costa L. ItiìSO basta per 15 
giorni. 

La presente marca 
di'f^bbnca trovasi im-
pressa nel vetro. — 
Sopra la targa e l'in-
cartatura trovasi fer
mata nella parte su
periore da una marca 

con&imilOî iìJT*, Si spedisce ovunque a 
mezzo pacchi postali, aggtuVigendo la 
spesa del pacco. -^ Ogni pacco 

. W&ta pa r i 
l ? a r a g i , ®, — Uua banda di 100 

giovani stusserit^ ruppe la vetrina dal-
rarmaìuolo nejla Rue Lafayetto e pre
se alcuni fucili e revolvers. La poli
zia ne arrestò, parecchi, speéialmente 
il capobanda, un diocìottenne. La ve
trina della bottega dell'ottico sul Bou
levard Pòissonnìere fu egualmente 
rotta. 

r a r E g a , I # . ^ Qualche altro,J4| 
cidente di iersera : Un#*banda di W 
centinaio di parsone, cantaride la raar-
sigliesej in'fase il Caffo americano. Fu 
dispersa. Altira invase la panalteria; 
avendo ricevuto pane, ritirossi. Molti 
arresti |„.una trentina soltanto man
tenuti. "Dopo moszanotte la calma si 
è ristabilita. 

Inteflssi e riraboreì^fònò esétìti da 
qualsiasi ritenuta pagagabili, a Oa-

liari, Roma, Napoli, Firenze, Geno,j?a, 
'orino, Milano, Venezia, Verona, "Bo

logna, Livorno, BelUnzòna e Lugano. 
. - F x ' - — 

nei giorni 0 , t@, I t e fi» ffèal»-
|^r2ii^,fi8§5,alje_ Obbligazioni ipQ-
tecarie della Città'dì SSKSB con go-

Dal 15 corrente nel negozio del 
sottoscritti in Via Osteria Naova 
sarà posto in vendita del pane 
oiànco, che si mantiene crocante 
e di un sapore speciale gradevps 
lissimo., 

Padova 10 febbraio 1885. 
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HPIso rd in t ÌB& S |»^gna 
IMa^SH-id, fio,-^ Teî lŷ si disordini 

in Catalogna, in seguito al, inodws vi
vendi commerciale con l'Inghilterra. 

Graihdi ìnopìdazióni nella vallata del̂ î 
l'Ebro. 

Malgrado il divieto del governo, i 
repubblicani festeggiarono l ' i l feb-
bî àio con riunioni private. 

JSsa€la"uai, fiO, -— Avvenne una di
mostrazione di operai disocccupati 
dinanzi al palazzo reale, por proseUM 
tare i loro lagni ai Re. I l prefetto li 
pregò di ritirarsi, ma gli ò p r a i s c a -
gliarono pi | | re G9Um la gfsndarrae-
ria. Un capitano fu ferito; gli operai 
vennero disperai. Quaranta arrostati, 
fra cui alcuni armati. 

. 1 * 2,̂  

' Crii I M ^ I Ì ^ ^ I iti Dgleto - , 
9uaIfi.iìiMs, 1 0 . — Un migliaio di 

insorti, Ghì.|uiati da Agig, recasi al 
«campo di Tamai. 

BomiB&ey, fi®.— Tra reggimenti 
di fanteria, ed Ui\9 4* e^vàlleria com
posti d'indigenilì imbarcheranno per 
l'Egitto. 

I t o r f t l , fiOi — Wilson a ì suoi 
compagni rifugiatisi noli'isola presso 

La Società tuitii giorni feriali dalle ore 10 anL alle 3 pom^P^ 
1. lEIOUWSS denaro in Cfasisl© Coìi-r^MÉ© lìbero al 3 fif^OjQ netto da tassa. 

Tjjacolando le somme 3 mési al 3 Sg't OjO net'tò da tassi. , 
Ove Instato di Cassa lo pji^||netta, la Diraziona potrà cong|^ere il^rllft-

borso anche di sommo, per l'esigenza delle qtiali occorra p|j|vvt30. Il U* 
bratto dei Conti Correnti viene rilasciato gu^ììi^Ss. , :" •' 
liJ/SSOffiil — iSaEO»if«*w44lferi MomiBuativl all'interesse netto 

dà tltssa del 4 0[0 con scadenza fissa a fi eô s» — 4 t i ^ 0[0 a ® mass 
; — 4 fifa 0|0 a fiiB mesi. 

3. SCJ^I^^I'j^ — Caasal^lalsl a due fsrme, senza alouna provvìgion'?, l'il t-̂ ss»^ 
del 5 ®|^ OjO con scadenza fino a B mesi - - fi O'O da 3 a 41. mesi —̂  
« fil^ Oio da * a G mesi. In sóétitUziòiriW dell • seconda firis|a.^,%ccetta 
G|r|e,„iggbb!iehe od altri valori dallo Stato, Provinciali è Comunali. 

4. jt®CÌ"®ltì®À — ^ n l i f f i l p a s i o u l sopra dopusit'» /"!' Carte Pubbliche^ 
Valori Industriali di facile realizzo. 

1 5. Aa^iHi; — CoasSl C®B»ip0ìaftl g a m w É i * ! verso deposito: dì Carte P u b - , 
bliche e Valori Industriali di pronto collocamento. 

6. A€€ISÌ"l'A"—- C"£amlÈlaai;par IMnoasso sopra qualunque Pìi^^a-
7. I I ICEWE -^ Valori in sempHca custodia. '"̂ ; 
8. lEg^fEll'irSJia. — pagamenti por conto terzi. 
9. ^SSClIsaE " qualunque A#ministrazitìh% privata. 

,X Gerenti 
• VASON CARLO — CANEVA GIOVANNI^ 

NB. avverte inoltre il pubblico ; 
C H E qualunque operazione iileatoria par patto ospresso è vietata; 
€JME è intordtìtto.aj Socifdi fare operazioni colia Società e di pcesenfcara 

effetti allo Sconto colla loro firma; 
CItIS prcforisce trattare direttamente con lejiarti. 3014 
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latem ,si rleoToao asclucivanìeiit^lresso A. MAMMONI "•é" C, Riie'^fe.bdi: 
lnjMilano#esso A, MANZONI e C., Via della Sala, N. 16 
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WiMÌ/^wm per Vegs^a'Ja .mfM 
•fm» 

:.ta 

Partente 
da Padova 

s^i 

i 

, / 

tBistO 
diretto 

tnisto 
omnibus 

difettò 

) ) 

*2:40a. 

AA 7 » 
a i o B 
7.55 » 

6,40 » 
8,30 ̂ ^̂  
9,35 » 

Arrivi 
a Venei!Ìa 

1 r ist^^ia per 

Parteiize 
da Venezia 

'410 
^454 

8, 5 
910 

10.15 
3.43 
'4i,-2' 
"7,35 
9,45 

i0,50 

a. 

I. 

» 

omnib'-us 

misto 
diretto 

'òmnibus 

» 

lo 
diretto 

•5,— a. 
523 » 
7,20 » 
9, §s« 

12;53 p. 
2, '5 »̂  
5,25 ». 
6,5.5i» 
9:45 ì) 

e ,25 ì) 

Arrivi 
a Padova 

" - ^ ^ - • • ' -r i r i L p -

6,17 
^,42 
.9^=tó:5 

10,5 
:̂ j,52 
3,20 
6,e.9 
8̂ *0 

1055 

12,20 

v^fl rr'^ 

-M 

^ !* 

ìBf^Mfr© pê .̂;*|IUtfiÌBiie 
> • • • 

Partenze 
4ja Mesvt^e 

1 - 1 . 

diretto 
oninibus 

ì^to : # ^ 

4,58 a, 
5,58 »• 

1Ó30 » 
2,39 p. 
4,23 » 
0|3O » 

a Udme 
,.'•,.. 

7,37; a. 

.42,40(1 p. 

Utl iae -per l le^ta^e 

,,fl.«!& 

9. 

i 

r - y 

Parteaze 

•:-"--M'h'^a^rii%^Lf?^-!f 

5,52 
8;28 
2.30 

niisto 
omnibus 

misto (2) 

1,43 a. 
5,10 T> 
9,54 » 
4,25 p. 
4,46 » 
8.28 » 

' . - • ^ - " • - i - n r - • 

Arrivi 
a Mestre 

'""ma 

(1) fino a Oonegliano. (2) da Treviso 

6^ a, 
9,54 » 
1, 7 p 
5,22 » 
8,50 » 

l i , 8 » 

Padova , . 
yigodarzere . 
Cànipbclarsego . . . . 
'S. Giorgio de'ìc Pert'che 
Gauiposampiefo . . . 
Villa deFtìoate . . . 

Cittàtìla ^IZ^ - ' ' 
( pare. . . . 

Tiossano. . . . ; . .. . 
Rosa . . ... 
Bassano . , 

j 

ri 

» r 

£.-. i- K 

per 
I : • ' !-•- - I ' ' , ' - ^ ^ - 7 - . •1 , -= 

"£41'TT 

Partenze 
^^fà P a i o va 

omnibus 6;§4à. 
diretto 10,Ì5 » 
omnibus 3,28 p. 

.:;»;.,'î fe.8v21>)>, 
"12,25 a. 

-•. ^ . 
A^ 

per 
I _ 1 1 . • - ' L . ^ ^ ^ , . . . j . • 1 • - ^ 

a Yeròna 

9.28 

40.52 
2,10 

a. 

a. 

Parteiìze 
da V e r o n a 

cedere 2,40 a 
orntìibus 5,10 n 

» 10,46)) 
diretto 4,55 p. 
omnibus 5,47 p 

ArnVi 
a Padova 

n ^ i j j i i ^ ^ ^ — T n r L r.'^-ì^'^..', 

- ' 4i!ii^aaì©i>er a^tMi®vfii 
"*^^^ 

Bassaro 
Rosa ^ 
Rossano 

pavt. 

r . f " i j^ 

QitlaJeUa ( a 
M\^ t 

V)Ua deV Conte . . V 
Gaù-\ppsamp'(3r,o . . . 
Si-' Giorgio delle Pe;t.'che 
Campodarsego . . . . 
Vigodarzere ; . . . . 
Padova . . . . . . 

omn 
j**Wa«' 

ant. 

6, 7 
6,18 

6,37 

'7,12 

7,21 
7,38 

otnn. 

at?t 
- . I 

9,12, 
9,23 
9 30 
9 /2 
9,53 

10 7 
1022 
10,29 
1039; 

1 

misto 

pòm 

^r 

2;20 

2,40 

à,27' 
3,46 
3ì5^ 
4, 6 
4,20 
430 

omn. 

pom. 

7,43 
7,54 
8 ,1 
8,12 
8,22 

8 ,53 •• 
9, 2 

• M i 

9,20 
'itèl&lo -̂p.sjr l^tóiciie-l'I^eis^ta, i e a e - ^ c h i é 

Schio .pari . 
:Sfc*i 

Due, 
Vicenza 

omt). 
———»rf^ 

ant. 

;5,45 
fi,^2 
6,i7 
6,37 

omn. 

ant. 

H f k i M i w n i T H W ^ a d A t w i t 

4,13 a. 
7,44 » 

^̂ ^̂ t20 ^p. 
6;36 )> 
8,21 ». 

- i H f - ^ " ' - . 
• É iÉur t ' " 

9,20 
9,30 
i9,52 

misto raisto 
•::^1U^ 

pom. 

^>F:J ..,2i 
2,22 
2,49 

'^^^.. 

: - - • ; • , • . • J i - : - - . . l e , . - ! • . , - • ' , . • ' ^ - ^ 

f r é V I s o per 

3, 2 

pom. 

640 
6,32 
6,50 
7,12 

Dueville 
Thiene. 
Schio . 

. part. 

éiìi-ii. r '/ -x !• ..-
•-_c=: :.-.^i 

Dal 1 Maceio al 15 'Ottobre i treni diretti faranno un minuta 
.di feftnàta a Tavernelie per servizio maegiatori. 

!P<a«l®Va p e r ' B a l è ' g i i a 1 ^1^ '^ ; : 

Partenze 
d a P a d o v a 

--' - -

i 

l'j 

^Omnibus 6.27 a. 
smisto 9,20 » 
diretto ^ : '2,—> .̂ 
òmnibus 6,48'M^*^^^ » 
diretto 12, 5a;f^2,.^9 " 

Arrivi 
a Bologna 

' ' . :.^ - " • 

-A- • , 

Partenze 
d a B o l o g n a 

ifl̂ . r ' ^ 

io;43 
3,27 
4,50 » 

i 

3,42 a. 

: 8,55 » 
2,53 p-
9,23 » 

Le '^erjpate dei trèni (diretti) ad Abano, Momtegrotto, Battaglia 
^ servizìo^-aggiato.) hàiniò luogo dai 1 Maggi^^^ tutto 
U 15 Ottobre. (ly da Rovigo. 

a» 

diretto 112,45 a; 
:^4^ 5 » 
.^,40.^ 

dirètto 12,— ̂ . 
omtìibù? QAf> 

T 

Treviso . . . . 
Paese . . . . . . 
ìstrana. . . . . , 
Albarédo . '. . . . 
Castelfranco. .. . ,. 

S. Martino dì Lupari 

Cittadella [ p , ; : ; 
Fontanìva , . . . 
'darmignatio .. . - . . 
S. Pietro iu Gli . 
Vicenza . .^r. « . 

pari 

misto 

ant. : 

omn. 

ant. 
_?• 

f'--^. 

5,26 

5,49 

•6,27 
6.38 

.775 
7,14 
7,36 

• •^ 

8,34 
8,47 
8,58 

9,36 
:9;47 
9,57 

10, 5 
10,14 
10,22 
10,42 

: ; Ì : ; : J J3 ' J : :U 
. r 

misto 
r r " : . ! , . ' - , - ; - , - -" - • -•.- y , 

pom. 

1,18 
1,33 
1,46 
2.03 
2,22 
2,40 
2,53 

•'f: 
0S^ 
3,29 
3,38 
4, 6 

omtìi 
ri| L X 

tW. 

pom 

7, 4 

7,54 

8,17 
8,27-

• • ^ 

8,41 

; 9, 9 

12,19 
12,35 

iieciiasm p e r ' T r e v i 

omn 

ant. 

8,15 
8,35 
8,49 

misto' 

ant. 
? . • 

-- - . - • . • ' - • ; = . , • ! ' - • 

T ^ 

misto 

pom. 

4,30 
4i55 
5,19 
5,35 

misto 

pom 
^A"'." ^ . i ' 

• 1 ' • 

9,20 ' 
;9,45fî  

40, 9 
10,25 

' •[i!-ì'jT;j-,u5ig:_^;;^']jajiiT-.. ì̂ 

misto 

. -

Vicenza . . . 
r^Pìetro in Gii 
ipà^^mignano . . 
Fontanìva . . 
Cittadetlai ^J^\ 

( pari. 
S. Martmo di Lupari 
Castelfranco . 
fflbaredo 
Ìstrana 
Paese . 
Treviso 

' j ' 

ìi^llt'òrlaè p e r 'C®iaeg;HaBa®. 
. • Q- I. . ! . - • I l - " i - i l - - - -̂  1 . • r -' : 0 . ' -

^^^t^J'H^-V^^ir-.v- ' . . ' • ^ - '„ 

• ' - ! - • ' - • - • " - ' ^ > ^ - - i - M ^ 

J.V nUBuHniMi UJKI .V^rw. .iwb 

t̂ -̂

ftSV; 

L̂ J 

't-ì 

Vittorio. . parl;̂ ?̂ . 
'Oonèsliàno arr. 

_ ' _ . — . . . — , — -, , — ^ — ^ ^ . - -

misto ; 

ant. 

misto 

a'at. . 1 

11.20> 

misto misto 

pom 
- ^ . ;-. 

L. -y •I - 1 ^ 

l'.V.-' 

--••.-

v l ^ - -

omn. 

' " v ^ . r 

• - « ^ 

. - I 

• 

• : \ 

Gonegnano paj||. 
ittorìo . arr. 

mistos 
=•1 i 

, , * 

ant. 

8, 

misto 
. - ' ' ' 

^1". 

po'm 
•^i 

. . • , 

4 ^% 

misto 

pom. 

k i H f l 

4,52 
5,16 

omn. 

,Pom. 

6, 9 
6i31 

mjsto 

m. 

. • 7,35 
' 8,':feili&-. 

^ 

•'irseli!'.;. ' * - 3 ' 

ttU R O T I 
"-t.^-'.:^ ,.' ^ ' . I \i Ì-.''-i:i'^' ! -j ^ ^ l y j , ^ ^ ^ : ^ j - . L . ^ •*•••: ^ " ^ • - . 

Bp-vigo 

ant. 

misto 
• ^ ^ • . - . . " • - ' • " ' • • 

- j ' 

--a h.-L? 

ni*,no 

. - • ! , ! . 

Bfiricétta 
Adria , 

9,23 

omn. 

'pom. 

omov • omn t misto 
-.y , ' 

«=,(,) 

9,53 

Adria . . 
Baricetta 

a . . 
Csregnano 
Hovigo . 

' " . • * ' 

ant. 
k. 

- - • '-,\<".'-V-V ••! 

• - k . , l i i ibirt 

"[•'è-^iso-' 
I -

!̂L; .'̂  

arr. 

- I I -

--^V-; 

6,57 

rt*30 

misto 

reviso -. . . p. 
Treviso S. G. (1) 
Paese'Castagn. . 

TFfese Post.^^') . 
Trevignano S. 
Mofìtebelluno . . 
Oornuda. , arr. 

- - - ' - . 

f » 

omn. omn. 

' - ' ' ' • ' - • - 1 ' ' " • 
, ^ ^ • • • ; r • : : • . ; . • . . . ^ . . • , U ' . 

•àii,;^;a^àaia-j^,- I^^^MÌ^I 
-. . • ? - - . r l ^ . ' 3 

ant, pom. pom 
m~mjl 

12.50 
-̂

.r: 

II';*•-?• T i - ' - ^ - ^ • ' J l d ' -^;l 

Cornnda. . . 
MontebeHùna . 
Trevjgnano S. 
Paese Post. . 
Paese'Cb-stagn. 
-Treviso S. G. 

P-
. ! 

^^^^^^^r^\S^^^T^i--' '"^-\^\ .'-' 

omn, 
•I >i •- - _ I 

' - r 

ani. 
I ? * ? l ! ^ 

^ • ' • v V # 

<> L' arr. 

9 , -
9,'̂  9 
9,30 
9,42̂  
9,51 

10, 1 
10, 6, 

(1) Fino a nuovo avviso noa^avranno luifci^le'fòrma^^indicate a Treviao'S. Giuseppe a Paese Poatioma. 

pom 
v ' " ^ . N ^ / i t l " . J - - . . 

2,33 

11 
3,23* 
3,33 
3,44 
3,50 

omn. 
- -

pom. 

6;55 
7,13 
7,24 
7,35 
7,44 
7,53 
7,58 1 

ni--^' r n i l j ^ ; n i i ^ A.'Hl' -^'^.--}-i--Y'^ 

« pO 

-Il FanfutJa Mei 26 e 21 dicem
bre. 1884 riportò dai B|JMtó"" 

,« cqendoja ciò che fu detto «l-
timamenta'danari giornali scienlifioi, e da ssioifinGstri cóltegh'ì, è dno-
pò convenire cho nelle pillole e nell'amaro ,MPpotti.:fBti«bn,^^ ^ 

« noti còl nome di Indiani vegetali^ si riscbWinfef^^ìaratteri terapeutici 
« degni di eEiS|i|?.e presv in seria considerazione. La loro passiona s«ì feg^̂ to 
« è véramente ammirabile. Si citano casi di persone aggravate da ô ,̂̂ ]Ai 
«croniche che con poche dosi di questi preparati sì ristaBinrono Wvi\-
« pr^tamehte, e iljqolbre giallastro :aéila loro pelle venne in breve canj-
« bìtfPò*ii? t̂ìn roseo naturale. EV facile deflui|3^e,fe,.cheJianno un'aaìpne de-
a pui:,anie su tutto il sistema vascolarej e che nelle aUerazionì dal BÌste-
« ma" sanguigno e linfatico non possono che dare buoni risultati, portan-
(K do dì riverbero un notevole vantaggio al sugo gàstrico, dando cosi 
« nuova vita airappfl^Eato^fdigestivo con grande utilità nelle indigestioni,e 
« inappiètenxe ». — Indichiamo che le piUole;;e l'amavo costano L. 2 più 
5(ì cent. p. p. postale daì concessionari Bertelli e \0. chimici Farm. Mi
lano ViaMonforte 6. %f̂  Deposito in PADOVA, Farmacie Poli - Monis -
Arrignni - Trevi^àn. 2 

. . 

DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL V 

, . ^ . - • v . _ - l | r . I l 

BREVETTATO DAL BEGIO 
rv^^\.:,r' 

ìD'ITALIA 

1 - 1 

unico successore del fu Prof, ffiirolasaaan J,%p;Itiiììî «B di Firenze, 

Si vende esclusivamente in M a p ^ I i , N. :4,'Calata S. Marco,-(Gasa propria) -
In boccette JL. la<i<® cadauna—In Scatole (ridotte in polvere) E* l̂ ĴL 
la scatola'pitiaMmmiàg|io. 

LA CASA DI FIRENZE.È SOPPRESSA 

ìì 

'..-^'.^v-
! K 

'0l\ signor Eìi*BsesEÌ« SPagHan© possiede tutte lo ricette serittQ di proprio 
fu prof. Girolanio Pnglitino suo z'O, più un documento, con cui lo designa 

• j^ i i : =,.•,-:-- -- . \='.^~'=-'L-\-K-:'•'/•• :•••-'. 

OTTA IIUliTISiriSC sian acuti o cronici, 
Bono assolutamente 

j^nariti coU'uso del Balsamo Afltiigottòso, rtumatico e sqitMÒ dai 
J l D.rJ. Green (tì¥tì^%S|INb) raccomandato da celebrità Mediche. Mi-

elisia di guarisfioni, 25 anni dì continuo successo (vedi Gazzetta Medica 
N . é j j dicembre 27 1S84) Prezzo :8'§. e 10 D. pari a it. L. 10,'contro 
qiìelto* imporlo ì concessionari Bertelli e 0. Chimici Farmacisti Vì^ Mon* 
forte 6 Milano, sp^diaconp frftUco in tutto il/RegW'1^^ grosso flacon di 
qtaésWbalsamo, sufficiente per una cura. Diffidare delle contraffazioni. 

p u g n o dal lu p ro r . uiroiUHiu r u g i i t i n o KUU Z U, più un u u c u i n e u i o , con cui io des ign 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avariti le competenti autorità, (piuttpstochè 
ricorrere alla 4. pàgina dei GìornaÌi),|Ìnnco, PxetrOf Giovanni Paglicino o tWitti coloro 

;,̂ ĥe audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte pure di non conf^ij-
dere questo legittiàio farmaco, coli* altro preparato sotto il nome di Aìberìo Pagliano' 
f 
m 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il publìco a credernelo par&nte. 

Si ritenga per massima: Che ogni altro «uuiso o rio/na)no relativo a questa specialità 
ohe venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-' 
traffazionij il più delle volte dannose alla salute di chi fiduniòsamenteneusasse, 
3350 JBpEaesèsi& S*agl^4asi« 

w Gìì/5ê ?|)e,Vì'lB quale, oltre a non aver alcuna affiriìf'S col defunto Prof. ^G irò lama ̂  né 
ìai &v\itQ V onore di esser dt*ltìi eonòScìuto^si permette .cpÌR^g,udacia sehz^ pari, dì f̂ r 

l l V 
- I I 

AJi«i * A W A * ^ * " ^ ^ 'f^ ̂ ••' 'r.i '*j-*;jCip*ftL'a :^t.-

Padova, Tipografia del Jìacchìglione Corpiere-Ven0fo, Via Pozzo Dipitito|^N. 3836 
- ' ^ - * h , , , i . ^ > v t -^ •J^*^-'ti-.»*^V*t^-e4Ji%i->'-*-/--'>^-^fI^^ 


